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	DOCENTE
	GIANNA COMANI

	TITOLO UNITA’ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente, a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	PROGETTO GESTIONE DELLE COMPLESSITA’

	DISCIPLINE COINVOLTE
	NELLE LEZIONI ALLA PRESENZA DELLA PSICOLOGA SI E’ PARLATO DI I
LINGUA ITALIANA

	CLASSE
	3°A PISANO

	COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	-Collaborare con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le  opinioni personali e la  propria sensibilità.
-saper fornire aiuto a chi lo chiede
-Porre domande coerenti
-esprimere le proprie idee
-intervenire spontaneamente per conoscere





	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA 
	ATTIVITÀ 
DEL DOCENTE
	ATTIVITÀ DELLA CLASSE/DEI GRUPPI/DEI SINGOLI STUDENTI
	TECNOLOGIE IMPIEGATE E FUNZIONI
HARDWARE. SOFTWARE, AGGREGATORE
	EVENTUALI LINK UTILIZZATI (NEL CASO DI APP VA BENE ANCHE IL LINK A ITUNES)
	ASSET (FILE/MATERIALI UTILIZZATI O OTTENUTI)
NOME DEL FILE, FORMATO

	1. 
	L’OSSERVAZIONE DELLA PSICOLOGA IN CLASSE SI CALA IN UN ORARIO POST RICREAZIONE IN CUI L’INSEGNANTE PREVALENTE SVOLGE 2 ORE DI ITALIANO DOPO CHE I BAMBINI HANNO FATTO INGLESE.
	L’INSEGNANTE INIZIA LA LEZIONE CON LA RITUALITA’ DELL’APPELLO SUL CALENDARIO PER INCLUDERE IL BAMBINO DISABILE CHE HA UN SUO RUOLO. SI METTONO IL TEMPO, LA TEMPERATURA  E LE ASSENZE COME QUOTIDIANAMENTE.
LA LEZIONE PROGRAMMATA PREVEDE UN AMPLIAMENTO DI LUDO LINGUISTICA GIA’ SPERIMENTATA NEL PRIMO QUADRIMESTRE, MA UN BAMBINO HA PORTATO A SCUOLA UN MODELLINO DI DINOSAURO DA LUI COSTRUITO E LA LEZIONE DEVE ESSERE CAMBIATA 
	I BAMBINI SONO RASSICURATI DA UN INIZIO DI LEZIONE SEMPRE UGUALE CHE INTRODUCE DIVERSE ATTIVITA’
	
	
	

	2. 
	L’INSEGNANTE DEVE IMPROVVISARE UNA NUOVA CONDUZIONE poiché si chiede di far vedere un modellino di triceratopo. SI TIENE CONTO DEL FATTO CHE CHE IN CLASSE C’E’ UN BAMBINO DISTURBATORE DA CONTROLLARE E UNA PSICOLOGA CHE STUDIA E CONTROLLA GLI EQUILIBRI RELAZIONALI TRA I BAMBINI. LA SUA POSTAZIONE E’ BEN VISIBILE MA I BAMBINI NON SEMBRANO PARTICOLARMENTE CONDIZIONATI DA QUESTA PRESENZA.
	L’INSEGNANTE ATTIRA L’ATTENZIONE SUL DINOSAURO COSTRUITO DAL BAMBINO CHE SPIEGA COME HA PROCEDUTO. SI TRATTA DI UN TRICERATOPO.
.

	MOLTI BAMBINI INTERVENGONO PER DIRE LE LORO CONOSCENZE. L’INSEGNANTE REGOLAMENTA GLI INTERVENTI E CONTROLLA IL DISTURBATORE CHE SEGUE GLI INTERESSE DELLA CLASSE SENZA OPPORSI. Il disturbatore collabora.
	
	
	

	3. 
	
	CONCLUSA POSITIVAMENTE QUESTO INIZIO DI LEZIONE L’INSEGNANTE PASSA AD UNA FASE DI ANALISI LOGICA DI FRASI PER INTRODURRE IL TAUTOGRAMMA DOVE TUTTI I SINTAGMI INIZIANO CON LA STESSA LETTERA
	I BAMBINI SONO INTERESSATI E LAVORANO CON ENTUSIASMO POICHE’ HANNO BEN COMPRESO IL COMANDO. IL BAMBINO DISTURBATORE E’ MOTIVATO A SEGUIRE GLI ALTRI…TUTTI LAVORANO E ANCHE LUI PERCEPISCE UN CLIMA DI SERENITA’ CHE LO PORTA A CHIEDERE ALL’INSEGNANTE: SEI FELICE?
	
	
	

	4. 
	LA PSICOLOGA SEGUE ATTENTA IL LAVORO SENZA INTERVENIRE.
	L’INSEGNANTE SENTE DI AVERE LA CLASSE E DI POTER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI LINGUISTICI CHE SI ERA PREFISSATA SENZA DIFFICOLTA’.
	I BAMBINI SONO FELICI DI POTER LEGGERE LE LORO PRODUZIONI CHE LI FANNO DIVERTIRE.
IL CLIMA DI CLASSE E’ BUONO E SERENO……
	
	
	

	5. 
	QUESTO E’ L’ESORDIO DEL LAVORO DI AFFIANCAMENTO CON LA PSICOLOGA CHE MI DIRA’ IN SEGUITO DI AVERE NOTATO COMPORTAMENTI ANOMALI DI ALTRI BAMBINI…COMPORTAMENTI NON APPARISCENTI, MA COMUNQUE ANOMALI.
	
	SO CHE CI SONO BAMBINI CHE LAVORANO CELANDO ENTUSIASMI O MANTENENDO ESPRESSIONI NEUTRE E QUESTO ME LO SOTTOLINEERA’ ANCHE LA PSICOLOGA.
	
	

	

	6. …
	ANCHE LA SUCCESSIVA LEZIONE CON AFFIANCAMENTO DELLA PSICOLOGA E’ POSITIVA. NESSUNO DEI BAMBINI MANIFESTA ATTEGGIAMENTI ECLATANTI E C’E’ COLLABORAZIONE IN CLASSE.
	L’INSEGNANTE PROPONE LA LETTURA DI TESTI PERSONALI SVOLTI PRECEDENTEMENTE.
	IN CLASSE C’E’ ATTENZIONE E COLLABORAZIONE. TUTTI I BAMBINI DANNO IL MEGLIO.
NON SI EVIDENZIA NESSUN EPISODIO PROBLEMATICO.
	
	
	

	7. 
	ANALISI DELLA PSICOLOGA
La classe è ben organizzata, c’è ordine, spazi adeguati, un orientamento dei banchi diagonali innovativo per permettere la visione di entrambe le lavagne senza spostamenti. Ci sono scatole, cestini, scatoloni per raccogliere il materiale e cartelloni variopinti alle pareti. Tutto ha un posto in cui andare e c’è un’insegnante di cui fidarsi.
Ciononostante nelle espressioni dei bambini, pur collaborativi, non ci sono sorrisi.
L’insegnante motiva la situazione sulla base di situazioni personali di cui è a conoscenza.
Sono ben 6 i bambini con carichi familiari importanti e la psicologa condivide.
L’analisi della classe è di quelle che ti lasciano senza replica: la classe è triste e i bambini stanno vivendo situazioni familiari importanti.
La scuola deve fare il possibile per alleggerire, ma purtroppo la scuola e anche un’insegnante sensibile, non possono sempre arrivare ovunque e risolvere problematiche di questo tipo.
	
	ANALISI DELLA PSICOLOGA
L’espressione di molti bam bini è piatta, neutra, c’è chi passa dal riso alla tristezza, c’è chi ha un appiattimento emotivo e non si vuole emozionare, c’è chi vuole stare al centro della scena, chi è troppo emotivo.
[bookmark: _GoBack]Questi bambini sono a scuola con il corpo, lavorano, ma hanno vissuti familiari da cui non si allontanano.
	
	
	

	8. 
	
	
	
	
	
	

	per sequenze si intendono le fasi dell’attività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.
il numero di 9 è indicativo

	descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole utilizzare come materiale dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule, 
	descrivere che cosa fa (organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)
Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche quella a lato destro)
	descrivere che cosa fanno (rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a schermo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche quella a lato sinistro)
	per aggregatore si intende lo strumento con cui si è deciso di mettere insieme tutti i file digitali dell’unità didattica: software LIM, foglio di disegno digitale, pagina di un sito, ecc.
descrivere anche le funzioni utilizzate, come nel caso della LIM

	scrivere il titolo del link ed il link vero e proprio; nel caso di link alle pagine interne di un sito si raccomanda di riportare NON il link alla home, ma quello alla pagina specifica!

	qui vanno solo elencati i file utilizzati o ottenuti nel corso della sequenza. Vanno elencati sinteticamente con
1) nome del file (uguale a quello del file che viene allegato)
2) formato (.zip, .doc, .xls, .wav, .flv, ecc.)
Conservate i file per eventuali altre integrazioni a questa scheda.







